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Modulo I - Le Istituzioni Europee  



Modulo I - Le Istituzioni Europee (IIEE) 

Definite nell'articolo 13 del Trattato sull'Unione Europea 

 

ÅParlamento Europeo 

ÅConsiglio Europeo 

ÅCommissione Europea 
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Modulo I - Le Istituzioni Europee (IIEE)  

Definite nell'articolo 13 del Trattato sull'Unione Europea 

ÅParlamento Europeo 

ÅConsiglio Europeo 

ÅCommissione Europea 

ÅConsiglio dell'Unione Europea 

ÅCorte di Giustizia dell'Unione Europea 

ÅBanca Centrale Europea 

ÅCorte degli Auditori 
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Modulo I - Le istituzioni Europee  

Definite nell'articolo 13 del Trattato sull'Unione Europea 

 

ÅParlamento Europeo 

ÅConsiglio Europeo 

ÅCommissione Europea 

ÅConsiglio dell'Unione Europea 

 

ÅCorte di Giustizia dell'Unione Europea 

ÅBanca Centrale Europea 

ÅCorte degli Auditori 
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Politiche 

Non politiche 



Note Storiche 

ÅIn larga maggioranza create con la fondazione della "European Coal and Steel 

Community (ECSC)" negli anni '50 (dichiarazione di Schuman - 6 stati inner 

six: Belgio, Francia, Germania Ovest, Italia, Lussemburgo e Olanda) con il 

trattato di Parigi del 18 Aprile 1951. 

ÅTrattato di Roma (1957): European Economic Community (EEC) ed Euratom 

Å1967 "Merger Treaty": European Community (EC) 

ÅTrattato di Lisbona (2009): creazione della Procedura di legislazione ordinaria 

con maggior empowerment del Parlamento, creazione del Servizio per le 

Relazioni Esterne (European External Action Service - EEAS) e del Consiglio 

Europeo come istituzione UE indipendente con un suo presidente) 

ÅOggi, dopo il trattato di Lisbona: 27 Stati membri (con circoli interni quali 

l'Eurozona e Schengen) 
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Parlamento Europeo 

Åcondivide l'autorità legislativa e budgetaria col 

Consiglio Europeo. Non ha potere di "iniziativa 

legislativa" ma ha poteri sulla Commissione che il 

Consiglio a sua volta non ha. 
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Parlamento Europeo 

Åcondivide l'autorità legislativa e budgetaria col 

Consiglio Europeo. Non ha potere di "iniziativa 

legislativa" ma ha poteri sulla Commissione che il 

Consiglio a sua volta non ha. 

Årappresenta "i cittadini" europei (500 milioni) 
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Parlamento Europeo 

Åcondivide l'autorità legislativa e budgetaria col 

Consiglio Europeo. Non ha potere di "iniziativa 

legislativa" ma ha poteri sulla Commissione che il 

Consiglio a sua volta non ha. 

Årappresenta "i cittadini" europei (500 milioni) 

Åha 736 membri e si riunisce in due sedi: Bruxelles 

(B) e Strasburgo (F) 
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Parlamento Europeo 

Åcondivide l'autorità legislativa e budgetaria col 

Consiglio Europeo. Non ha potere di "iniziativa 

legislativa" ma ha poteri sulla Commissione che il 

Consiglio a sua volta non ha. 

Årappresenta "i cittadini" europei (500 milioni) 

Åha 736 membri e si riunisce in due sedi: Bruxelles 

(B) e Strasburgo (F) 

Ådefinito la "most powerful legislature of the world" 
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Consiglio Europeo 

Åé composto dai capi di stato 

e di governo degli stati 

membri 

Årappresenta "i cittadini" 

europei (500 milioni) 

Åha 736 membri e si riunisce 

in due sedi Bruxelles (B) e 

Strasburgo (F) 

Årecentemente definito come 

una delle "most powerful 

democratic legislature in the 

world"  
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Consiglio dell'Unione Europea 

Å noto come "consiglio dei ministri" o 

anche solo "consiglio" è il 

massimo organo decisionale 

dell'Unione Europea 

Å la presidenza ruota ogni sei mesi 

tra gli stati membri (programmi 

comuni implementati a gruppi di 

tre presidenze 

Å tematico, condivide col 

Parlamento poteri legislativi e di 

impegno del budget 

Å è responsabile della politica estera 

e di sicurezza comune 
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Commissione Europea 

Åè il braccio esecutivo 

dell'Unione Europea 

Åun commissario per ogni 

stato membro (1 

presidente eletto dal 

Consiglio Europeo e 

approvato dal 

Parlamento, 26 

commissari nominati 

dagli Stati Membri cui i 

portafogli vengono 

assegnati dal 

Presidente). 
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Commissione Europea 

Åè il braccio esecutivo 

dell'Unione Europea 

Åun commissario per ogni 

stato membro (1 

presidente eletto dal 

Consiglio Europeo e 

approvato dal 

Parlamento, 26 

commissari nominati 

dagli Stati Membri cui i 

portafogli vengono 

assegnati dal 

Presidente). 
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European Central Bank 

Åistituita col trattato di 

Amsterdam del 1998 è la 

banca centrale dell'Eurozona 

(i 17 stati che hanno adottato 

l'Euro) e controlla la politica 

monetaria con un'agenda 

centrata sulla "stabilità dei 

prezzi" 

Åè al centro del sistema delle 

banche centrali i cui 

governatori ne compongono il 

CdA 
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European Central Bank 

Åistituita col trattato di Amsterdam 

del 1999 è la banca centrale 

dell'Eurozona (i 17 stati che hanno 

adottato l'Euro) e controlla la 

politica monetaria con un'agenda 

centrata sulla "stabilità dei prezzi" 

Åè al centro del sistema delle 

banche centrali i cui governatori ne 

compongono il CdA 

ÅMario Draghi ne è il Presidente ed 

ha sede a Francoforte 
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Court of the Justice of the European Union 

Åcomposta da Corte di Giustizia 

(1952), Corte Generale (1988) e 

Tribunale del Servizio Civile 

Europeo (2004) 

Åverifica la legalità degli atti 

dell'Unione Europea 

Åverifica che gli Stati Membri 

"obbediscano" alle obbligazioni 

dderivanti dai trattati 

Åinterpreta le leggi dell'Unione 

Europea su ruchiesta delle corti e 

tribunali degli Stati Membri 
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Court of Auditors 

Å 1975, organismo indipendente, composto 

da un rappresentante per ogni Stato 

Membro eletto dal Consiglio ogni 6 anni. 

Å non ha alcun potere di tipo "giuridico" 

Å verifica che il denaro "pubblico" europeo 

sia speso in maniera "legale" 

Å sottomette al Parlamento ed al Consiglio 

un "Audit Report" annuale sulla base del 

quale viene approvata la gestione del 

budget da parte della Commissione 

Europea (Parl) 

Å esprime opinioni sulla legislazione 

finanziaria e sulle azioni anti frode 
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Istituzioni Europee 
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Modulo I - Le Istituzioni Europee  



24 

Modulo II - Diritto Europeo e Sviluppo 

del Processo Normativo:  Il processo 

decisionale nell'UE    



Il Diritto Europeo 

ÅIl Diritto dell'Unione Europea si divide in due componenti 

principali: 

Diritto Primario 

Diritto Derivato 

ÅIl Diritto Primario è costituito dai "Trattati" che contengono le 

norme fondamentali per tutte le azioni dell'Unione Europea 

ÅIl Diritto Derivato comprende i Regolamenti, le Direttive e le 

Decisioni ed è fondato sui principi e sugli obiettivi fissati nei 

trattati 
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I Trattati dell'Unione Europea (Diritto Primario) - 

informazioni generali 

Ål'UE si fonda sullo stato del Diritto e tutte le sue azioni si 

basano su trattati approvati democraticamente da tutti gli 

Stati Membri che vincolano il funzionamento delle 

Istituzioni Europee. 
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I Trattati dell'Unione Europea ï  

informazioni generali 

Ål'UE si fonda sullo stato del Diritto e tutte le sue azioni si 

basano su trattati approvati democraticamente da tutti gli 

Stati Membri che vincolano il funzionamento delle 

Istituzioni Europee. 

ÅI trattati definiscono gli obiettivi dell'UE, le regole di 

funzionamento, le procedure per l'adozione delle 

decisioni e le relazioni tra l'UE e gli Stati membri 
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I Trattati dell'Unione Europea ï  

informazioni generali 

Ål'UE si fonda sullo stato del Diritto e tutte le sue azioni si basano 

su trattati approvati democraticamente da tutti gli Stati Membri 

che vincolano il funzionamento delle Istituzioni Europee. 

ÅI trattati definiscono gli obiettivi dell'UE, le regole di 

funzionamento, le procedure per l'adozione delle decisioni e le 

relazioni tra l'UE e gli Stati membri 

Å I trattati possono essere modificati per migliorare la trasparenza e 

l'efficienza dei processi comunitari, per l'adesione di nuovi Stati 

Membri o per estendere la cooperazione su settori 

originariamente non contemplati, come ad esempio l'EURO. 
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I Trattati dell'Unione Europea 

Å1952 Trattato che istituisce la 

Comunità Europea del Carbone e 

dell'Acciaio 

Å1952 Trattato di Roma (anche noto 

come CEE/Euratom) 

Å1967 Tratto di Bruxelles (anche noto 

come Trattato di Fusione) 

Å1986 Atto Unico Europeo 
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Å1993 Trattato di Maastricht (anche noto 

come Trattato sull'Unione Europea) 

Å1999 Trattato di Amsterdam 

Å2003 Trattato di Nizza 

Å2009 Trattato di Lisbona 

Å1985 Accordo di Schengen 



Trattato che istituisce la Comunità Europea del 

Carbone e dell'Acciaio - Parigi 1951 

ÅObiettivo: "Inner Six" (Belgio, Olanda, Italia, Germania, Lussemburgo e Francia) /  

creare tra gli Stati Membri un'interdipendenza nel settore del carbone e dell'acciaio e 

per evitare che un paese potesse mobilitare le proprie forze armate all'insaputa degli 

altri (II guerra mondiale) 

ÅModificato con l'adesione di nuovi Stati Membri nel 1973 (Danimarca, Irlanda, UK); 

1981 (Grecia); 1986 (Spagna, Portogallo); 1995 (Austria, Finlandia, Svezia); 2004 

(Rep. Ceca, Cipro, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia, 

Slovenia); 2007 (Bulgaria, Romania) 
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Trattato che istituisce la Comunità Economica Europea (CEE)  

e la Comunità Europea dell'Energia Atomica (Euratom) ï  

Roma, 1957 

ÅObiettivo: Estendere l'integrazione europea alla cooperazione 

economica generale 
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Trattato di Fusione - Bruxelles, 1967 

ÅObiettivo: Razionalizzare le Istituzioni Europee  (IIEE) attraverso 

la creazione di un'unica Commissione e di un unico Consiglio per 

le tre comunità europee (CEE, Euratom, CECA). 

ÅAbrogato dal successivo trattato di Amsterdam (1999) 
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Atto Unico Europeo, Lussemburgo/L'Aia 1986 

ÅObiettivo: Riformare le IIEE per preparare l'adesione di Portogallo e Spagna ed 

accelerare il processo di integrazione in vista del Mercato Unico. 

ÅSi estende il voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio rendendo quindi più 

difficile per un singolo paese opporre il veto ad una proposta legislativa. 

ÅSi creano le cosiddette "procedure di cooperazione" e di "parere conforme" che, di 

fatto, accrescono i poteri e l'influenza del Parlamento Europeo 
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Trattato sull'Unione Europea, Maastricht 1993 

ÅObiettivo: preparare la creazione dell'unità monetaria europea e gettare le basi per 

l'unione politica (cittadinanza, politica estera e sicurezza comune). 

ÅIstituisce di fatto l'Unione Europea ed introduce la procedura di "codecisione" 

conferendo al Parlamento uteriori poteri nel processo decisionale. 

ÅSi estendono ai dossier giustizia e sicurezza interna gli ambiti in cui è possibile 

cooperare a livello comunitario. 
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Trattato di Amsterdam, 1999 

ÅObiettivo: riformare le IIEE in vista dell'adesione di nuovi membri. 

Åvengono modificati, rinumerati e consolidati i trattati UE e CE e si 

rende più trasparente il processo decisionale attraverso un ricorso 

più ampio alla procedura di codecisione. 
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Trattato di Nizza, 2003 

ÅObiettivo: incremento efficienza del funzionamento a 25 

Åridefinizione del sistema di voto in seno al Consiglio e modifica della metodologia 

per la modifica della Commissione. 



Trattato di Lisbona, 2009 

Å Obiettivo: incrementare il livello di 

democrazia dell'Unione Europea e 

la sua efficienza per affrontare i 

problemi di portata globale 

(cambiamento climatico,...) 

Å maggiori poteri al Parlamento; 

modifica del sistema di voto in 

Consiglio Europeo; spazio 

all'iniziativa dei cittadini; presidenza 

permanente del Consiglio Europeo; 

istituzione di un Alto 

rappresentante dell'Unione per gli 

affari esteri e di un servizio 

diplomatico dell'UE 

Å chiara definizione di competenze 

dell'Unione Europea, competenze 

degli Stati membri e competenze 

condivise. 
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Trattato di Lisbona, 2009 
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Accordo di Schengen, 1985 

ÅObiettivo: implementato nel 1990 istituisce l'Area Schengen che; di fatto, opera 

come un unico Stato per quanto riguarda i controlli dei confini esterni dell'Area senza 

controlli nei confini interni. 

Ånel 1997 é stato integrato nel Trattato di Amsterdam e quindi incorporato nel corpo 

delle leggi dell'Unione Europea. 

Åoggi: 26 Stati, oltre 400 milioni di cittadini e circa 4.300.000 km2 di superficie. 
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Regolamenti, Direttive ed altri atti  

(Diritto Derivato) 

ÅRegolamento: è un atto legislativo vincolante e quindi deve 

essere applicato in tutti i suoi elementi nell'intera Unione Europea. 
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Regolamenti, Direttive ed altri atti  

(Diritto Derivato) 

ÅRegolamento: è un atto legislativo vincolante e quindi deve 

essere applicato in tutti i suoi elementi nell'intera Unione Europea. 

ÅDirettiva: è un atto legislativo che stabilisce un obiettivo che tutti i 

paesi dell'Unione Europea devono realizzare. Ogni Stato Membro 

può' decidere come procedere. Ovvero, spetta a ciascun paese 

adottare le leggi per dare attuazioni a questi principi. 
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Regolamenti, Direttive ed altri atti  

(Diritto Derivato) 

ÅRegolamento: è un atto legislativo vincolante e quindi deve essere 

applicato in tutti i suoi elementi nell'intera Unione Europea. 

ÅDirettiva: è un atto legislativo che stabilisce un obiettivo che tutti i paesi 

dell'Unione Europea devono realizzare. Ogni Stato Membro può' 

decidere come procedere. Ovvero, spetta a ciascun paese adottare le 

leggi per dare attuazioni a questi principi. 

ÅDecisione: è un atto vincolante per il suo destinatario 

(uno Stato Membro, un'impresa, etc). 
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Regolamenti, Direttive ed altri atti  

(Diritto Derivato) 

ÅRegolamento: è un atto legislativo vincolante e quindi deve essere applicato in tutti i 

suoi elementi nell'intera Unione Europea. 

ÅDirettiva: è un atto legislativo che stabilisce un obiettivo che tutti i paesi dell'Unione 

Europea devono realizzare. Ogni Stato Membro può' decidere come procedere. 

Ovvero, spetta a ciascun paese adottare le leggi per dare attuazioni a questi principi. 

ÅDecisione: è un atto vincolante per il suo destinatario (uno Stato Membro, 

un'impresa, etc). 

ÅRaccomandazione: non é vincolante e quindi non produce 

conseguenze sul piano giuridico. Essa consente alle IIEE di 

rendere note le proprie posizioni e di suggerire linee di azione 

senza imporre obblighi giuridici a carico dei destinatari.  
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅIl processo decisionale dell'Unione Europea é la 

cosiddetta "procedura legislativa ordinaria" (ex 

"procedura di co-decisione). 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅIl processo decisionale dell'Unione Europea é la cosiddetta "procedura 

legislativa ordinaria" (ex "procedura di co-decisione). 

ÅIn breve: il Parlamento Europeo, che viene eletto 

direttamente, approva la legislazione UE 

congiuntamente al Consiglio dell'Unione Europea 

(governi dei 27 Stati membri). La Commissione Europea 

propone la legislazione e quindi la attua una volta che 

parlamento e Consiglio l'hanno approvata. 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅElaborazione della Normativa 

ÅLa Commissione, che detiene il potere di iniziativa, esamina le 

possibili consegenze economiche, sociali ed ambientali della 

normativa in oggetto (studi di impatto, alternative). 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅElaborazione della Normativa 

ÅLa Commissione, che detiene il potere di iniziativa, esamina le possibili consegenze 

economiche, sociali ed ambientali della normativa in oggetto (studi di impatto, 

alternative). 

ÅLa Commissione lancia consultazioni con gli 

"stakeholders" e col pubblico ("consultazioni aperte o 

pubbliche") per accertarsi che le proposte legislative 

soddisfino i bisogni dei diretti interessati. 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅElaborazione della Normativa 

ÅLa Commissione, che detiene il potere di iniziativa, esamina le possibili conseguenze economiche, 

sociali ed ambientali della normativa in oggetto (studi di impatto, alternative). 

ÅLa Commissione lancia consultazioni con gli "stakeholders" e col pubblico ("consultazioni aperte o 

pubbliche") per accertarsi che le proposte legislative soddisfino i bisogni dei diretti interessati 

ÅI Parlamenti nazionali possono esprimere formalmente 

le loro riserve, soprattutto se ritengono che alcune 

questioni siano meglio affrontate a livello nazionale che 

a livello comunitario. 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅEsame ed Adozione 

ÅIl Parlamento Europeo ed il consiglio esaminano le proposte della 

Commissione e propongono emendamenti. Un mancato accordo 

ad una "prima lettura" impone una "seconda lettura". 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅEsame ed Adozione 

ÅIl Parlamento Europeo ed il consiglio esaminano le proposte della 

Commissione e propongono emendamenti. Un mancato accordo ad una 

"prima lettura" impone una "seconda lettura". 

ÅDurante la "seconda lettura" sia il Parlamento che il 

Consiglio possono proporre ulteriori emendamenti. Il 

Parlamento ha il potere di bloccare la normativa 

proposta se non trova un accordo con il Consiglio 

50 



Il Processo Decisionale nell'Unione Europea 

ÅEsame ed Adozione 

ÅIl Parlamento Europeo ed il consiglio esaminano le proposte della Commissione e propongono 

emendamenti. Un mancato accordo ad una "prima lettura" impone una "seconda lettura". 

ÅDurante la "seconda lettura" sia il Parlamento che il Consiglio possono proporre ulteriori 

emendamenti. Il Parlamento ha il potere di bloccare la normativa proposta se non trova un accordo 

con il Consiglio. 

ÅSe le due istituzioni si trovano d'accordo sugli emendamenti 

(anche eventualmente attraverso un "comitato di conciliazione"), 

la normativa proposta può' essere adottata. Consiglio e 

Parlamento possono bloccare ogni proposta anche in "lettura 

finale" 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea: 

procedure principali 

ÅProcedura legislativa ordinaria (ex co-decisione): il 

Parlamento non emette soltanto il proprio parere ma condivide 

equamente il potere legislativo con il Consiglio. Il comitato di 

conciliazione, che interviene qualora Parlamento e Consiglio non 

riescano a raggiungere un accordo, è formato da membri di 

entrambi gli organi. L'approvazione finale e quindi l'adozione 

come legge di ogni provvedimento spetta comunque 

all'assemblea plenaria di Parlamento e Consiglio. 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea: 

procedure principali 

Å Procedura legislativa ordinaria: il Parlamento non emette soltanto il proprio parere ma condivide 

equamente il potere legislativo con il Consiglio. Il comitato di conciliazione, che interviene qualora 

Parlamento e Consiglio non riescano a raggiungere un accordo, è formato da membri di entrambi gli 

organi. L'approvazione finale e quindi l'adozione come legge di ogni provvedimento spetta comunque 

all'assemblea plenaria di Parlamento e Consiglio. 

Å Parere Conforme: questa procedura implica che il Consiglio 

debba ottenere il consenso del Parlamento affinché possano 

essere prese decisioni che rivestono particolare importanza. 

Analoga alla "consultazione", questa procedura non prevede 

pero', da parte del Parlamento, la possibilità di emendare i 

provvedimenti. Può solo accettarli (a maggioranza assoluta dei 

voti espressi) o respingerli. 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea: 

procedure principali 

Å Procedura legislativa ordinaria: il Parlamento non emette soltanto il proprio parere ma condivide equamente il 

potere legislativo con il Consiglio. Il comitato di conciliazione, che interviene qualora Parlamento e Consiglio non 

riescano a raggiungere un accordo, è formato da membri di entrambi gli organi. L'approvazione finale e quindi 

l'adozione come legge di ogni provvedimento spetta comunque all'assemblea plenaria di Parlamento e 

Consiglio. 

Å  Parere Conforme: questa procedura implica che il Consiglio debba ottenere il consenso del Parlamento 

affinché possano essere prese decisioni che rivestono particolare importanza. Analoga alla "consultazione", 

questa procedura non prevede pero', da parte del Parlamento, la possibilità di emendare i provvedimenti. Può 

solo accettarli (a maggioranza assoluta dei voti espressi) o respingerli.  

ÅConsultazione: in questa procedura il Consiglio consulta il Parlamento, 

il Comitato Economico e Sociale Europeo ed il Comitato delle Regioni. Il 

Parlamento può approvare, respingere o emendare la proposta. In caso 

di emendamenti la Commissione esamina la proposta e la re-invia al 

Consiglio (con parere). Questo può accettarla o emendarla, sempre 

all'unanimità. 
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Il Processo Decisionale nell'Unione Europea: 

procedure principali 
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Modulo II - Diritto Europeo e Sviluppo 

del Processo Normativo:  Il processo 

decisionale nell'UE    



58 

Modulo III - Le Agenzie della 

Commissione Europea   



Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅUn'Agenzia dell'Unione Europea è un organismo 

decentrato che è distinto dalle IIEE. 
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅUn'Agenzia dell'Unione Europea è un organismo decentrato che è 

distinto dalle IIEE. 

ÅSono create per portare a termine compiti ben precisi ed ognuna 

ha una sua personalità legale.                                                             
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅUn'Agenzia dell'Unione Europea è un organismo decentrato che è 

distinto dalle IIEE. 

ÅSono create per portare a termine compiti ben precisi ed ognuna 

ha una sua personalità legale. 

ÅAlcune sono chiamate a sviluppare specifico know-how tecnico-

scientifico, altre mettono insieme gruppi di interesse per facilitare 

il dialogo al livello Europeo ed internazionale.                                                                          
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅAgenzie ed organismi di regolamentazione. 
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅAgenzie ed organismi di regolamentazione. 

ÅAgenzie ed organismi di Euratom. 
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅAgenzie ed organismi di regolamentazione. 

ÅAgenzie ed organismi di Euratom. 

ÅAgenzie Esecutive. 
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅAgenzie ed organismi di regolamentazione. 

ÅAgenzie ed organismi di Euratom. 

ÅAgenzie Esecutive. 

ÅOrgani di vigilanza finanziaria. 
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Agenzie della Commissione Europea  

definizioni generali 

ÅAgenzie ed organismi di regolamentazione 

ÅAgenzie ed organismi di Euratom 

ÅAgenzie Esecutive 

ÅOrgani di vigilanza finanziaria 

ÅIstituto Europeo di Innovazione e tecnologia (EIT) 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

ÅSono Agenzie specializzate e decentrate per fornire aiuto e consulenza 

agli Stati membri ed ai loro cittadini. Rispondono al desiderio di 

decentramento e fanno fronte a nuovi compiti di natura giuridica, tecnica 

e/o scientifica. 

ÅAgenzie Settoriali 

ÅAgenzie per la politica di sicurezza e di difesa comune 

ÅAgenzie per la cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅOrganismi di diritto pubblico europeo, indipendenti dalle IIEE e 

dotati di personalità giuridica. Istituiti con atto di "diritto derivato" e 

svolgono compiti specifici di natura tecnica, scientifica o 

amministrativa. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAgenzia del GNNS Europeo (GSA): 2004, gestisce una serie di attività 

di posizionamento e navigazione via satellite (Galileo, EGNOS) in termini 

di: commercializzazione e sfruttamento dei sistemi; omologazione della 

sicurezza e centri di controllo; promuovere applicazioni e certificare le 

co,ponenti dei sistemi. Sede: Bruxelles. 

ÅAgenzia per i diritti fondamentali (FRA): 2007, fornisce alle IIEE ed 

alle autorità nazionali competenti assistenza e consulenza sui diritti 

fondamentali nell'attuazione del diritto comunitario e sostituisce 

l'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia (1997). 

Sede: Vienna. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAgenzia Europea delle Sostanze Chimiche (ECHA): 2007, lavora per 

accrescere la qualità di vita assicurando un impiego sicuro delle 

sostanze chimiche in tutta Europa. In particolare: aiuta le aziende a 

conformarsi alle norme sulle sostanze chimiche; promuove l'uso sicuro 

delle sostanze chimiche; si occupa delle sostanze chimiche 

problematiche; fornisce informazioni specifiche. Sede: Helsinki. 

ÅAgenzia Europea dell'Ambiente (AEA): 1993, fornisce informazioni 

indipendenti sull'ambiente per l'elaborazione delle politiche nazionali ed 

europee. In particolare provvede informazioni: sullo stato dell'ambiente; 

sui trend ambientali ivii comprese le valutazioni di ordine socio-

economico; sulle politiche ambientali e la loro efficacia; sulle possibili 

tendenze problematiche future. Sede: Copenhagen. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAgenzia Europea di controllo della Pesca (EFCA): 2005, promuove 

l'applicazione uniforme ed efficace della legislazione della Politica 

Comune della pesca (PCP). Sede: Vigo. 

ÅAgenzia Europea per i Medicinali (EMA): 1995, ha il compito 

fondamentale  di tutelare e promuovere la sanità pubblica e la salute 

degli animali attraverso la valutazione ed il controllo dei medicinali pe 

ruso umano e veterinario. Sede: Londra. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAgenzia Europea per a gestione della cooperazione operativa alle 

frontiere esterne (FRONTEX): 2004,coordina la cooperazione operativa 

in materia di gestione delle frontiere esterne ed assiste gli Stati Membri 

nelle funzioni collegate. Opera in stretto collegamento con EUROPOL, 

OLAF e CEPOL. Sede: Varsavia. 

ÅAgenzia Europea per la sicurezza aerea (EASA): 2002, fornisce 

servizio di consulenza tecnica alla CE assistendola nella stesura dei 

regolamenti per la sicurezza aerea (certificazione prodotti  aereonautici e 

organizzazione coinvolte) e la protezione ambientale. Sede: Colonia. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAgenzia Europea per la sicurezza delle reti e dell'informazione 

(ENISA): 2004, garantisce all'UE elevati livelli di sicurezza delle reti e 

dell'informazione: dando pareri r-tecnici; stimolando lo scambio delle 

buone pratiche e facilitando i contatti tra le IIEE, le autorità nazionali e le 

imprese. Sede: Eraklion (Creta). 

ÅAgenzia Europea per la sicurezza e la salute sul lavoroe (EU-OSHA): 

1994, agisce da catalizzatore nello sviluppo, analisi e divulgazione di 

informazioni volte a migliorare la sicurezza e la salute occupazionale in 

Europa. Indice campagne di promozione e segue un programma di 

pubblicazioni sui problemi legati ala salute e sicurezza sul lavoro. Sede: 

Bilbao. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAgenzia Europea per la sicurezza marittima (EMSA): 2002,fornisce assistenza 

tecnica e sostegno all'UE ed agli Stati membri per sviluppare ed attuare le leggi sulla 

sicurezza marittima (ed anche sull'inquinamento causato dalle navi). Vigila sugli 

ispettori, fornisce applicazioni informatiche e consulenze specialistiche e combatte 

l'inquinamento marittimo. Sede: Lisbona. 

ÅAgenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'Energia (ACER): 2011, 

integra e coordina i lavori delle autorità nazionali di regolamentazione; contribuisce 

all'elaborazione delle norme sulla rete europea; adotta decisioni individuali vincolanti 

sulla sicurezza e le procedure operative delle infrastrutture transfrontaliere; fornisce 

consulenze alle IIE sulle questioni riguardanti energia elettrica e gas e svolge 

un'attività di monitoraggio dei mercati interni dell'energia elettrica e del gas naturale. 

Sede: Lubiana. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅAutorità Europea per la sicurezza alimentare (EFSA): 2002, lavora per assicurare 

standard elevati di sicurezza alimentare in UE. Fornisce consulenza scientifica su 

tutto ciò che ha una ricaduta sulla sicurezza alimentare. Sede: Parma 

ÅCentro di Traduzione (CdT): 1994, supporta agenzie e IIEE nei servizi di 

traduzione. Sede: Lussemburgo. 

ÅCentro Europeo per la prevenzione ed il controllo delle malattie (CDC): 2004, ha 

il compito di: rafforzare la capacità della Comunità e dei singoli Stati membri di 

proteggere la salute umana attraverso la prevenzione ed il controllo delle 

malattie; agire autonomamente nel caso in cui i focolai di malattie contagiose 

di origine sconosciuta minaccino la Comunità; assicurare azioni 

complementari e coerenti nel settore della sanità pubblica, unendo i compiti e 

le responsabilità degli Stati Membri, delle IIEE e delle organizzazioni 

internazionali competenti. Sede: Solna (Svezia) 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅCentro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Cedefop): 1975, 

ha le seguenti priorità: migliorare l'accesso all'apprendimento, alla mobilità ed 

all'integrazione sociale; stimolare e valorizzare l'apprendimento e sostenere l reti ed i 

partenariati nell'UE allargata. Sede: Tessaloniki (Grecia) 

ÅFondazione Europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro 

(Eurofund): 1975, ha le seguenti aree di competenza: condizioni di lavoro. condizioni 

di vita e relazioni industriali. Attraverso l'Osservatorio Europeo del Cambiamento 

analizza ed anticipa l'evoluzione industriale ed aziendale a sostegno del progresso 

socio-economico. Sede: Dublino. 

ÅFondazione Europea per la Formazione (ETF): 1994, aiuta i paesi partner a 

modernizzare i rispettivi sistemi di istruzione e formazione, affinché possano 

trasmettere ai loro cittadini le competenze e le capacità necessarie in un'economia e 

società dinamica. sede: Torino. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅIstituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE): 2007, raccoglie ed analizza 

dati e sviluppa strumenti metodologici per integrare l'uguaglianza di genere in tutte le 

politiche; facilita lo scambio di buone pratiche e dialogo tra i portatori di interesse e 

sensibilizza l'opinione pubblica. Sede: Vilnius (Lituania). 

ÅAgenzia Ferroviaria Europea (AFE): 2006, sviluppa specifiche tecniche e 

misure/obiettivi di sicurezza in collaborazione con le aziende ferroviarie, le autorità 

nazionali, le IIEE. Prepara relazioni sulla sicurezza delle ferrovie nell'UE. lavora per 

le norme di segnalamento uniformi nell'UE. Sede: Valenciennes (Francia) 

ÅOrganismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC): 

2009, promuove l'attuazione coerente della normativa europea finalizzata al miglior 

funzionamento del mercato interno; supporta la CE e le autorità nazionali di 

regolamentazione ad attuare la normativa in materia di comunicazioni elettroniche; 

fornisce consulenza alle IIEE ed integra, a livello europeo, le funzioni normative 

svolte dalle autorità nazionali. Sede: Riga (Lettonia). 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed organismi di regolamentazione 

Agenzie Settoriali 

ÅOsservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT): 1993, è il 

centro di riferimento per le informazioni sulla droga nell'UE. Ha un osservatorio 

attarerso cui raccoglie i dati che quindi elabora per la trasmissione agli stakeholders 

di riferimento, la "rete Reitox". Sede: Lisbona. 

ÅUfficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV): 1995, gestisce le "privative" su 

ritrovati vegetali a livello comunitario. Sede: Angers (Francia) 

ÅUfficio Europeo di sostegno all'Asilo (EASO): 2010, sviluppa un framework di 

cooperazione pratica tra gli Stati Membri in tema di Asilo; supporta gli Stati membri 

sottoposti a particolare pressione (eraly warning system, team di coordinamento, 

centri di accoglienza, etc). Sede: Malta. 

ÅUfficio per l'armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli -

UAMI): 1994, è l'autorità ufficiale che si occupa delle procedure relative ai marchi 

comunitari e, dal 2003, di quelle relative ai disegni e modelli comunitari registrati. 

Sede: Alicante. 
78 



Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie Esecutive 

ÅOrganizzazioni istituite secondo il regolamento CE 58/2003 del Consiglio 

per svolgere determinati compiti relativi alla gestione di uno o più 

programmi comunitari. Queste Agenzie hanno una durata determinata e 

devono essere ubicate nella sede della Commissione Europea 

(Bruxelles o Lussemburgo). 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie Esecutive 

ÅAgenzia Esecutiva del Consiglio Europeo della Ricerca (ERCEA): 

2007, gestisce programmi di finanziamento per l'eccellenza nella ricerca 

scientifica.Sede: Bruxelles.  

ÅAgenzia Esecutiva per la competitività e l'innovazione (EACI): 2007, 

gestisce programmi di finanziamento in ambito energia intelligente, 

green economy (Marco Polo), Enterprise Europe network, 

ecoinnovazione e trasferimento tecnologico. Sede: Bruxelles. 

ÅAgenzia Esecutiva per la rete Trans-Europea di trasporto (TEN-T-

TEA): 2006, gestisce i programmi di finanziamento in ambito mobilità e 

trasporti (DG MOVE). Sede: Bruxelles. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie Esecutive 

ÅAgenzia Esecutiva per la Ricerca (REA): 2007, gestisce progetti in ambito mobilità 

dei ricercatori (Marie Curie), accordi specifici di sovvenzionamento della ricerca a 

favore delle PMI, progetti multilaterali nel campo della sicurezza e della ricerca 

spaziale; gestisce l'accettazione e valutazione delle porposte ed è lo sportello unico 

per le richieste di informazione sul VII programma quadro e dell'iscrizione dei partner 

(beneficiari) interessati al fine di ridurre le formalità amministrative nella gestione dei 

progetti. 

ÅAgenzia esecutiva per la salute dei consumatori (EAHC): 2005, attua il 

programma Salute Pubblica (DG SANCO). Sede: Lussemburgo. 

ÅAgenzia Esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA): 

2006,attuazione dei programmi finanziati dall'UE nei campi dell'istruzione e 

formazione, cittadinanza attiva, gioventù, mezzi audiovisivi e cultura. Sede: Bruxelles. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed Organismi di Euratom 

ÅCostituite per realizzare gli obiettivi del trattato che istituisce la Comunità 

Europea dell'Energia Atomica per coordinare i programmi di ricerca degli 

Stati Membri per l'utilizzazione pacifica dell'energia nucleare ed 

assicurare un approviigionamento sufficiente e sicuro di energia atomica. 

ÅAgenzia di approvvigionamento di Euratom (ESA): 2008, garantisce 

che gli operatori degli impianti nucleari mantengano riserve adeguate di 

materiale nucleare. Sede: Lussemburgo. 

ÅImpresa comune europea per il progetto ITER e lo sviluppo 

dell'energia da fusione (Fusion for Energy): 2007, si fa carico del 

contributo europeo al reattore a fusione ITER (Cadarache, FR); guida la 

cooperazione dell'UE con il Giappone in materia di fusione e prepara la 

prossima generazione di reattori a fusione dimostrativi. Sede: 

Barcellona. 
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Agenzie della Commissione Europea  

Agenzie ed Organismi decentrati 

ÅIstituto Europeo di Innovazione e Tecnologia: 2008, ha come 

obiettivo quello di incrementare la crescita sostenibile dell'Europa ed 

aumentarne la competitività attraverso il potenziamento delle capacità di 

innovazione. La strategia integra Ricerca, Educazione Superiore e 

Business (il triangolo della conoscenza) per facilitare la transizione 

dall'idea al prodotto, dal laboratorio al mercato e dallo studente 

all'imprenditore. Sede: Budapest. 
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Modulo III - Le Agenzie della 

Commissione Europea   



Preparazione del Bando Europeo 

(Cooperation Health)  

Progetto Mattone Internazionale 
Roma, 29 Maggio 2012 



Preparazione e Pubblicazione del bando 

europeo 

- Stakeholders 

 

- Consultazione obbligatoria/non-obbligatoria 

  

- Riferimenti 

 

- Timing 











Processo di consultazione 

Workshops Conferences 
Inputs from 
scientific 

societies, etcé  

Consultation with Commission (non compulsory)  

Advisory  

Group  

Workprogramme 

Definitive text 

Programme  

Committee  



« Health » research / (policy) interlocutori 

al livello CE  
JTIs, JPIs, JPs, Agenzie 

JTIs, JPIs, JPs, Agenzie 

Agenzia 



19/34 

Legislation / 

regulation policy 

ICT 

JTIs, JPIs, JPs, Agenzie 

JTIs, JPIs, JPs, Agenzie 

« Health » research / (policy) interlocutori 

al livello CE  

Agenzia 



Commissione  Europea  +  

Consultazione non obbligatoria 

Work Programme text draft  

Testo Definitivo 
pubblicazione 

3-4 mesi 

6-8 mesi 

EC Interservice Consultations  
(management interno)  

Consultazione 
obbligatoria  



17/34 

Ã Partecipazione attiva dei ricercatori Ą coordinamento comunità scientifica 

 

Ã Condivisione dellõinformazione Ą effetto massa a livello ònazioneó 

 

Ã Contributo coordinato alle istituzioni di rappresentanza Ą priorità degli 

interessi òsovranió 

Agenda Setting e Preparazione/Pubblicazione del 

Workprogramme (bando) 



17/34 

Situazione di riferimento attività di 

internazionalizzazione Ricerca Sanitaria 

Ã Istituzioni Europee di riferimento: Parlamento Europeo, Consiglio dellõUnione 

Europea, Commissione Europea 

Ä Parlamento Europeo: politico/legislativo 

Â Membri del Parlamento Europeo (MEP); Gruppi di interesse 

 

 

 

 

Ä Consiglio dellõUnione Europea: politico/legislativo 

Â modalità ordinaria di delibera congiunta secondo la procedura di òco-decisioneó (potenziata successivamente allõentrata 

in vigore del Trattato di Lisbona -2010- che ha modificato il Trattato costitutivo dellõUnione Europea e  Trattato di 

Funzionamento dellõUnione Europea ð Roma, 1951-) 

Â Consiglio di Competitività, Comitato Rappresentanti Permanenti ðCO-RE-PER I (politico) e II (tecnico/settoriale) 

 

 

 

Ä Commissione Europea: esecutivo 

Â Direzioni Generali (DG Ricerca e Innovazione ðRTD-, DG Informazione e Società ðINFSO-, DG Salute e Consumatori ð

SANCO); Agenzie Esecutive (Executive Agency of the European Research Council ðERCEA-; Research Executive Agency ð

REA-; European Agency Health and Consumers ðEAHC-); Joint Undertakings JU-/Joint Technology Initiatives ðJTIs- 

(Innovative Medicine Initiative ðIMI-; Embedded Computer Systems ðARTEMIS-); Joint Programming (Ambient Assisted 

Liiving ðAAL-,é); Joint Programming Initiatives ðJPIs- (Neurodegenerative Diseases ðJPND-, Demographic Changes/More 

Years Better Lives ðMYBL-,é) 



17/34 

Processi di riferimento attività di 

internazionalizzazione Ricerca Sanitaria 

Ã Ricerca Competitiva 

Ä Programma Quadro (Cooperation, Ideas, Capacities, People) 

Â Processo di consultazione /  preparazione e pubblicazione bando (work-programme) 

Â Obbligatorio (Advisory Board, Comitato di Programma, National Contact Points) 

Â Non-obbligatorio (azione di lobby scientifica degli stakeholders) 

Â Calls for Proposals, Workprogramme  

Â Processo di valutazione, negoziazione, awarding 

Â Processo di monitoraggio ed impact assessment 

Ä Programma Quadro (ERA-NETs, JPs, JPIs) 

Â Autonomia del processo gestionale rispetto alla CE ð incluso lõobbligatorio intervento economico  - da parte 

degli stati membri sia per componente organizzativa che per la componente di ricerca competitiva vera e 

propria (joint calls for proposals) con ruolo consultivo di policy 

Ä Programma Quadro (European Innovation Partnesrhip ð Pilot Action Active and Healthy 

Ageing) 

Â Nel contesto della policy òInnovation Unionó verso il nascente Programma Quadro òHorizon 2020ó 

Â Mandato per costruire una network estesa di tutti gli stakeholders interessati: pazienti, healthcare 

providers, industria farmaceutica, dei trasporti, delle costruzioni, ICT, e-health/e-inclusion, etcé 

Â  Ruolo esclusivamente consultivo (no portafoglio di finanziamento aggiuntivi) 

 



National Contact Point (APRE) 

17/34 

Unità di Coordinamento misto MdS-IRCCS / CNRS 

Ä Coordinamento scientifico  

Ä Integrazione con le Regioni 

Network degli IRCCS 

ISTITUZIONI EUROPEE 

REGIONI /  Conferenza S-R 

Territorio  

(Servizi, Attività 

Produttive) 

Consultazione 

obbligatoria 

C
o

n
s
u

lta
z
io

n
e
 no

n
-o

b
b

lig
a

to
ria

 (lo
b
b
y
) 

Contributo 

coordinato 

MIUR - ISS 

Comitati di Programma / 

Advisory Boards 

Researchers  
Relationship 
Management 

Policy Support 
Administrative & 

Management Support 

Networking 

Strategia a supporto attività di internazionalizzazione 

Ricerca Sanitaria: struttura e governance 



Horizon 2020 ð Public Public Partnership (JPI) - EIP/AHA 

(Ageing) 



 Research 
and  
 Innovation  

 Research 
and  
 Innovation  

Horizon 2020  

The EU Framework 
Programme for  
Research and Innovation  

2014 -2020  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Investment in R&D is part of the solution 
to exit from the economic crises  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

What is Horizon 2020  
 

ÅCommission proposal for a 80 billion euro research 
and innovation funding programme (2014 - 2020)  

ÅA core part of Europe 2020, Innovation Union & 
European Research Area:  

-  Responding to the economic crisis  to invest in future jobs 
and growth  

-  Addressing peopleôs concerns about their livelihoods, safety 
and environment  

-  Strengthening the EUôs global position in research, 
innovation and technology  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Whatôs new 
 

Å A single programme  bringing together three separate 
programmes/initiatives *  

Å Coupling research to innovation  ï from research to 
retail, all forms of innovation  

Å Focus on societal challenges facing EU society, e.g. 
health, clean energy and transport  

Å Simplified access ,  for all companies, universities, 
institutes in all EU countries and beyond.  

 
 

 

* The 7th Research Framework Programme (FP7), innovation aspects of   
  Competitiveness and Innovation Framework Programme (CIP),  
  EU contribution to the European Institute of Innovation and Technology (EIT)  



 Research 
and  
 Innovation  

Three priorities:  

1. Excellent science  

2. Industrial leadership  

3. Societal challenges  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

ÅExcellent Science -  Proposed funding 
(million euro, 2014 -2020)  

 
European Research Council  

Frontier research by the best individual teams  

13 268  

Future and Emerging Technologies  

Collaborative research to open new fields of 
innovation  

3 100  

Marie Curie actions  

Opportunities for training and career development  

5 572  

Research infrastructures  (including e -
infrastructure)  

Ensuring access to world -class facilities  

2 478  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Leadership in enabling and 

industrial technologies  ( ICT, 
nanotechnologies, materials, 
biotechnology, manufacturing, space)  

13 781  

Access to risk finance  

Leveraging private finance and venture 
capital for research and innovation  

3 538  

Innovation in SMEs  

Fostering all forms of innovation in all 
types of SMEs  

619  complemented by  

6 829 (expected 15% of 

societal challenges + LEIT) and  

'Access to risk finance'  

with strong SME focus  

Industrial leadership ï  

Proposed funding (million euro, 2014 -20)  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Å Societal Challenge ï  

Å Proposed funding (million euro, 2014 -2020)  

 
Health, demographic change and wellbeing  8 033  

Food security, sustainable agriculture, marine and 
maritime research & the bioeconomy  

4 152  

Secure, clean and efficient energy*  5 782  

Smart, green and integrated transport  6 802  

Climate action, resource efficiency and raw 
materials  

3 160  

Inclusive, innovative and secure societies  3 819  

Å *Additional ú1 788m for nuclear safety and security from the Euratom Treaty     
  activities (2014 - 2018). Does not include ITER.  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Horizon 2020 and partnering  
Å Public private partnerships:  

Å Trough Joint Technology Initiatives or other formal structures (Art. 187)  

Å Trough contractual agreements, which provide inputs for work programmes  

Å Only when criteria met, e.g. clear commitments from private partners  

Å Public public partnerships:  

Å Trough «  ERA-Nets  » for topping up individual calls/actions (replacing current 
ERA-Net, ERA -Net Plus, Inco -Net, Inno -net)  

Å Trough participation in joint programmes between Member States (Art. 185)  

Å Supporting agendas of Joint Programming Initiatives when in line with Horizon 
2020  

Å Only when criteria met, e.g. financial commitments of participating countries  

Å European Innovation Partnerships:  

Å Not funding instruments, but for coordination with broader policies and 
programmes  

 



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Simplification: Rules for Participation  

Å 1. A single set of rules  

Å Adapted for the whole research and innovation cycle  

Å Covering all research programmes and funding bodies  

Å Aligned to the Financial Regulation, coherent with other new EU Programmes  
 

Å 2. One project ï one funding rate  

Å Maximum of 100% of the total eligible costs (except for actions close to market, 
where a 70% maximum will apply)  

Å Indirect eligible costs: a flat rate of 20% of direct eligible costs  
 

Å 3. Simple evaluation criteria  

Å Excellence ï Impact ï Implementation (Excellence only, for the ERC)  

 
Å 4. New forms of funding  aimed at innovation: pre -commercial  

    procurement, inducement prizes, dedicated loan and equity instruments  
 

Å 5. International participation:  facilitated but better protecting EU interests  



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Simplification: Rules for Participation  

Å 6. Simpler rules for grants: broader acceptance of participants  
    accounting practices for direct costs, flat rate for indirect costs, no  
    time -sheets for personnel working full time on a project, possibility of  
    output -based grants  

 

Å 7. Fewer, better targeted controls and audits  

Å Lowest possible level of requirements for submission of audit certificates without 
undermining sound financial management  

Å Audit strategy focused on risk and fraud prevention  
 

Å 8. Improved rules on intellectual property  

Å Balance between legal security and flexibility  

Å Tailor -made IPR provisions for new forms of funding  

Å A new emphasis on open access to research publications  

Beyond the Rules: further simplified provisions in the Grant Agreement and 
implementing procedures to facilitate access to Horizon 2020 (e.g. common IT 
platform).  

 



Policy   Research 
and  
 Innovation  

Simplification: summary  

Å Single set of  simpler and more coherent participation rules  

Å New balance between trust and control  

Å Moving from several  funding rates for different beneficiaries 
and activities to just two  

Å Replacing the four methods to calculate overhead or «indirect 
costs» with a single flat rate  

Å Major simplification under the  forthcoming financial 
regulation  

Å Successful applicants to get working more quickly : 
reduction of average time to grant by 100 days (current 
average of around 350 days under FP7)  
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Next steps  

Ongoing:      Parliament and Council negotiations on the     
                      basis of the Commission proposals  

Ongoing:      Parliament and Council negotiations on EU  
                      budget 2014 -2020 (including overall budget  
                      for Horizon 2020)  

Mid 2012:       Final calls under 7th Framework Programme  
                      for research to bridge gap towards Horizon  
                      2020  

Mid 2013:      Adoption of legislative acts by Parliament  
                      and Council on Horizon 2020  

1/1/2014:     Horizon 2020 starts, launch of first calls  
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